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Da ieri negli ospedali in sciopero i tecnici di radiologia e di laboratorio 

Un solo analista per tutti i «Riuniti» 
e 

Chiedono la retrodatazione di un aumento previsto nel nuovo contratto di lavoro - Ancora 
gravissimi disagi per migliaia di malati - Al Santobono è prevalso il senso di responsabilità 
Al 52° giorno lo sciopero dei dirigenti amministrativi che danneggia l'attività assistenziale 

Mentre i dirigenti ammini
strativi si apprestano a bat
tere il record degli scioperi 
ad oltranza (sono già arriva
ti al 52. giorno consecutivo), 
ieri sono entrati in agitazione 
anche i tecnici di radiologia 
e di laboratorio, di quei ser
vizi, cioè, che costituiscono il 
cuore dell'ospedale. 

E* l'ennesima doccia fred
da che si abbatte su migliala 
e migliaia di malati, l'enne
simo scossone dato alla già 
debole e precaria struttura 
sanitaria della città e della 
provincia. Sullo sfondo di que
sta situazione .ancora una 
volta, si delincano tutti i gua
sti e le storture di un siste
ma basato su un'assurda po
litica del personale, sulla 
elargizione di premi ed au
menti salariali troppo spesso 
ingiustificati: su provvedi
menti che di fatto alimentano 
le spinte corporative di ogni 
tipo. 

Ecco, allora, che 1 dirigen
ti amministrativi chiedono lo 
stesso trattamento economico 
e normativo di quelli sanita
ri (in altri termini vogliono 
11 raddoppio e in alcuni casi 
anche la triplicazione dello 
stipendio) e che 1 tecnici sol
lecitano la retrodatazione di 
un aumento previsto solo nel
l'ultimo contratto di lavoro 
(col quale sono passati dal 
settimo all'ottavo livello re
tributivo). 

Negli otto ospedali del 
« Riuniti » 1 tecnici — circa 
un centinaio — sono entrati 
In sciopero alle sette di ieri 
mattina. Hanno lasciato dispo
nibile una sola unità, un solo 
tecnico, insomma, che do
vrebbe badare alle analisi 
o alle radiografie di migliaia 
e migliaia di degenti. 

Il commento del sovrainteo-
dente sanitario, professor Pa-
gnozzi, è netto: « In sostanza 

— dice — è stata paraliz-
zata tutta l'attività sanita
ria ». Per 1 malati si prean
nunciano. dunque, altri gior
ni di gravissimi disagi, di 
lunghe e insopportabili atte
se. Chi si è ricoverato Ieri, 
ad esempio, non potrà essere 

sottoposto a nessun tipo di 
intervento. 

Una delibera che In parte 
raccoglieva le richieste del 
tecnici è stata già approvata 
dal consiglio di amministra
zione del « Riuniti », ma è 
stata poi bocciata dal comi
tato di controllo. « Siarno al 
primo giorno di sciopero — 
continua Pagnozzi — e già 
la situazione si presenta di 
estrema gravità. Per questo 
ho subito inviato un fono
gramma al presidente degli 
ospedali, il quale, per quan
to mi risulta, ha già avver
tito l'assessorato alla Sanità». 

Le modalità dello sciopero 
non sono state, comunque, co
si rigide in tutti gli altri 
ospedali. Al Santobono, ad 
esempio, i tecnici di radiolo
gia e di laboratorio, pur par
tecipando allo sciopero (non 
hanno timbrato 11 cartellino 
di presenza), si sono rego
larmente presentati al lavoro. 
Di fronte al carico di lavoro 
a cui è sottoposto in questi 
giorni l'ospedale per bambini 
è dunque prevalso 11 senso 
di responsabilità. 

Anche ai Pellegrini, dove 1* 
adesione allo sciopero è stata 
massiccia, è stato perlomeno 
assicurato 11 servizio di pron
to soccorso e sono state as
sicurate tutte le analisi ur
genti: quelle per il tempo di 
coagulazione del sangue, per 
le glicemle, per la cura, in
somma. del malati più gravi. 

In ogni caso lo sciopero 
non ha fatto altro che aggra
vare una situazione già al li
mite della sopportabilità. I 
52 giorni filati di sciopero 
dei dirigenti amministrativi, 
infatti, stanno lasciando se
gni allarmanti. Da più di un 
mese è praticamente paraliz
zata tutta l'attività ammini
strativa, con immediati rifles
si negativi sullo stato e la 
qualità dell'assistenza sanita
ria. E* sospeso 11 pagamento 
dei fornitori, non si provve
de più con regolarità all'ac
quisto del medicinali e del 

materiale sanitario, sono di 
fatto bloccate numerose ga
re d'appalto per una serie di 
indispensabili interventi 

Sempre ieri, inoltre, sono 
entrati in sciopero — anche 
se con modalità ed obiettivi 
del tutto diversi — gli infer
mieri ordinari del primo e 
del secondo Policlinico. L'agi
tazione, della durata di tre 
ore (dalle 0 alle 12), è stata 
indetta dalle organizzazioni 
sindacali CGILCISL-UIL per 
protestare contro la mancata 
copertura finanziaria, da par
te della Regione, per pagare 
gli stipendi. Nessuna assicu
razione, del resto, è scaturi
ta in questo senso da una 
riunione svoltasi Ieri presso 
il rettorato. 

Con lo sciopero — effet
tuato io concomitanza con 
quello nazionale di due ore 
contro la violenza e il terro
rismo — gli infermieri inten
dono anche sollecitare la sti
pula della convenzione tra pò- . 
liclinici e Regione. L'assenza 
di una convenzione, infatti, 
lascia irrisolti i problemi del
la gestione amministrativa e 
dell'assistenza, condotta spes
so in modo clienf^lare e con 
enormi sprechi di risorse e 
di personale. 

Presso tutte le condotte mediche cittadine 

Inizia da oggi il servizio 
della «guardia pediatrica » 

Lunedì a Napoli una delegazione di parlamentari di tutti i partiti 
democratici - Diamo gli indirizzi e i telefoni di tutte le condotte 

Scatta da oggi il servizio di guardia pediatrica predisposto dall'amministrazione comu
nale per fronteggiare il « virus che uccide ». L'efficacia del provvedimento è legata, ovvia
mente, alla collaborazione dei cittadini e dei consigli di quartiere. E' indispensabile, infatti, 
che i bambini colpiti da forme morbose respiratorie e anche di scarso conto » siano « subito » 
sottoposti a controllo medico. Altre misure eccezionali — come diciamo in altra parte del 
giornale — saranno esaminate lunedi nel corso di una serie di incontri. Verrà a Napoli 
infatti, una delegazicoe di 
parlamentari di tutti i par-
titi democratici che si incon
trerà prima con Valenzi e la 
giunta comunale e poi con 
il presidente Russo e la giun
ta regionale. 

Sempre lunedi una delega
zione di parlamentari indi
pendenti di sinistra parteci
perà ad una serie di assem
blee nei quartieri popolari di 
Ercolano. Ci saranno, infine, 
tre grandi manifestazioni po
polari. 

Il servizio di guardia pe
diatrica, che si avvale di spe
cialisti già in servizio presso 
la medicina scolastica, svol
ge la propria attività presso 
tutte le condotte mediche 
dalle ore 9 alle 14 di tutti i 
giorni feriali ed è in grado 
di espletare visite ambulato
riali e domiciliari, di fornire 
indicazioni farmaceutiche, di 
collegarsi con il centro di 
coordinamento degli Ospedali 
Riuniti per bambini per gli 

Un'assemblea sulla nocività in fabbrica 

Eternit: si ammalano 
200 lavoratori su 500 

« Chi lavora non deve mo
rire di malattia». Cosi ha 
esordito un operaio dell'Eter
nit nel corso di un'assemblea 
tenuta ieri in fabbrica sulla 
nocività dell'ambiente di la
voro. 

All'incontro, promosso dal 
consiglio di fabbrica, hanno 
partecipato i compagni San-
domenico. in rappresentanza 
della commissione sanitaria 
parlamentare. Bonanni. con
sigliere regionale. Raddi. Co-
troneo e l'aggiunto del sin
daco di Fuorigrotta, il so
cialista Scalfati. 

Nel grosso stabilimento di 
Bagnoli, che produce tubi in 
fibrocemento e materiale pla
stico per l'edilizia, le malat
tie professionali sono ormai 
di casa e i lavoratori che ne 
restano colpiti aumentano di 
giorno in giorno. Basta qual
che cifra per dare l'idea del.-
Ia gravità del fenomeno: su 
300 lavoratori attualmente im
piegati. ben 200 sono quelli 

affetti da asbestosi, la terri
bile malattia provocata dal
la lavorazione dell'amianto. 

«Pur essendo la più diffu
sa e grave, l'asbestosi non è 
(a sola malattia alla quale 
siamo soggetti — ha detto Na
tale Capuano, del consiglio 
di fabbrica. Notevole è anche 
la percentuale di ammalati 
di silicosi e saturnismo*. 

Nel corso dell'incontro sono 
state più volte denunciate le 
responsabilità della azienda 
che non si è mai preoccupa
ta di predisporre una indagi
ne sull'organizzazione del la
voro. Un'ulteriore conferma 
di quest'atteggiamento si è 
avuta proprio ieri: la dire
zione, con un banale prete
sto, si è infatti rifiutata di 
incontrarsi con la delegazio
ne. 

Da parte sua il compagno 
Sandomenico ha assicurato 
un rapido intervento della 
commissione sanitaria parla
mentare 

CONGRESSI 
Castellammare, ore 17,30, 

cellula CMi con A Borrelli; 
Pomiglieuo, ore 1730, Alfa 
Romeo, eco Tamburrioo. 
PRECONGRESSI 

Vomero, ore 18. con Visca; 
centro, ore 16. cellula dipen
denti Regione ccn Demata. 
ELEZIONI 
UNIVERSITARIE 

E* istituito in federazione 
11 centro per la raccolta del
le firme per la presentazione 
delle liste alle prossime eie
zioni universitarie del 14 e 
15 febbraio. Tutti i compagni 

universitari che ancora non 
hanno firmato devono recar
si a farlo in federazione dal
le 15 alle 18 di oggi. 
CELLULA MATTINO 

Domani, alle ore 10, alla 
sezione Centro congresso del
la cellula del Mattino aperto 
a tutti gli operatori dell'in-
formazione. Concluderà Pie
tro Valenza. 
MATERIALE 
PROPAGANDA 

I compagni delle sezioni de
vono ritirare urgentemente 
materiale di propaganda in 
federatone. 

eventuali ricoveri e, se ne
cessario, per il trasporto con 
le autoambulanze comunali. 

n servizio predisposto — in
forma un comunicato — si 
inserisce nel piano d'emer
genza predisposto dall'ammi
nistrazione comunale per far 
fronte alla grave situazione 
sanitaria determinatasi in 
questi giorni. E' stato già at
tivato. infatti, un impegno 
straordinario nei settori del
la nettezza urbana, della fo
gnatura, della bonifica del 
territorio e della vigilanza 
alimentare, con interventi 
che andranno in progressio
ne ad intensificarsi e ad im
pegnare i territori più degra
dati e quelli che dovessero 
essere indicati ed individuati 
dai servizi sanitari predispo
sti dalla cittadinanza e dai 
consigli di quartiere. 

E* sempre in attività, infi
ne, il servizio di guardia me
dica notturna e festiva, che 
funziona — anche per le at
tuali specifiche esigenze — 
dalle ore 22 alle ore 7 dei 
giorni feriali e dalle 14 del 
sabato alle 7 del lunedi, con 
recapito telefonico n. 315.032. 

Ed ecco i numeri telefonici 
di tutte le 22 condotte medi
che cittadine presso cui è 
ist i tuita la guardia pedia
trica: 

San Ferdinando - Chiata: 
pjsza S. Caterina a Chiaia 76. 
teL 421.428-118.592; Avvocata-
Montecalvario: via S. Mat
teo 21. tei. 421.840: S. Giusep
pe - Porto: rampe S. Giovan
ni Maggiore 12. tei. 206.813; 
Stella - S. Carlo: via S. Ago
stino degli Scalzi 61. telefono 
342.16O340.043; S. Lorenzo • 
Vicaria: via Costantinopoli 
84, tei. 454.424-291.945-441.686: 
Mercato - Pendino: via For
cella 61, teL 337.740: Vernerò: 
via Morghen 10, tei 360.081-
377.062-361.741: Arenella: via 
G. Gigante 244. teL 243.415-
243.364-366.847-242.010; Fuori-
grotta: via B. Canteo 51, te
lefono 616.321-624.801: Bagno
li: via Enea 20. tei. 76.02.568: 
Posillipo: via Posillipo 272. 
tei. 76.90.444; Miano: via La
zio 85. tei. 75.41.02575.48.542: 
Piscinola • Marianolla: piaz
za G. Tafuri 16. teL 74.06.058-
74.06.370: Pogfioraole: via 
Nuova Poeeioreale 82, telefo
no 75.95355-75.94.930: S. Gio
vanni a Teducck): piazza G. 
Pacichelli. telefono 75.20.606-
75.23.039-75.28.822; Barra: cor
so Sirena 305. tei. 75.20.246; 
Ponticelli: via Napoli 95. tele
fono 75.62.062; Secondigliene: 
piazza Michele Ricci 1. tele
fono 75.44.983-75.41.834; S. Pie
tro a Patiamo: piazza B. Gua
rino 3, tei. 7342.451: Seccavo: 
piazza Giovanni XXTU, tele
fono 76.72.640-76.83.180; Pianu
ra: piazza Municipio 6, tele
fono 72.61.961-72.64.240; Chlala-
no: via Napoli 40, tei. 74.03.303 

Gli ospedali di Napoli da sempre inadeguati sono ancora nell'c occhio del ciclone 

Al San Gennaro i lavori dureranno due mesi 

Prosegue la lotta per tenere 
aperto il reparto Ortopedia 

Assemblea per ottenere locali idonei nella nuova palazzina - Le richieste 
di Raddi - Per il « pretore ecologico » Raimondi meglio chiudere tutto 

Si sta cercando la soluzio
ne per alloggiare tempora
neamente — durante i lavori 
di riattamento e di ristruttu
razione che dureranno due 
mesi — il reparto di ortope
dia del S. Gennaro. La gior
nata di ieri dopo una riunio
ne del consiglio di ammini
strazione e l'assemblea del 
reparto con la partecipazione 
dei consiglieri di quartiere e 
dei sindacalisti, ha visto la 
decisione di sospendere l'oc
cupazione simbolica del re
parto fantasma destinato — 
da oltre un anno — a pronto 
soccorso. Degenti, medici e 
Infermieri che avevano parte
cipato all'occupazione si sono 
recati prima in amministra
zione per attendere l'esito 
della riunione del consiglio, 
quindi al San Gennaro, per 
presenziare ai sopralluoghi 
alla ricerca di una sistema
zione idonea, che possa con
sentire di proseguire l'attivi
tà anche operatoria. 

Mentre nel reparto dove 
piovono dal soffitto liquame 
di fogna e calcinacci sono 
rimasti una ventina di degen
ti ed una metà del personale 
medico e paramedico, gli al
tri sono impegnati tutti nel 
vigilare perchè la sistemazio
ne temporanea sia accettabi
le: al presidente. Salvatore 
Gargiulo, è stato chiesto che 
siano utilizzati i locali della 
nuova palazzina destinati alle 
divisioni di cardiologia e di 
Otorino, quest'ultima dotata 
di una sala operatoria che 
andrebbe benissimo per l'or
topedia. Ma ieri mattina, di 
questo reparto, non si tro
vavano le chiavi. 

Il consiglio d< amministra
zione ha deciso di mandare 
una commissione alla Regio
ne per ottenere l'accelerazio
ne delle pratiche di finan
ziamento, e, su richiesta del 
compagno Remo Raddi. ha 
ribadito l'impegno ad aprire 
il pronto soccorso de'.l'Asca-
lesi. « inderogabile necessità 

per il centro storico e antico 
di Napoli ». 

Il compagno Raddi ha pre
sentato al' consiglio due in
terrogazioni indirizzate al 
presidente e con richiesta di 
risposta scritta e urgente; 
nell'una si chiede come ab
biano funzionato la riparti
zione tecnica e la squadra di 
manutenzione in relazione 
con gli scandalosi incidenti 
avvenuti ad ortopedia; nella 
seconda si chiede di accerta
re ufficialmente se l'on. I-
gnazio Caruso ha a disposi
zione una stanza e due di
pendenti ospedalieri presso 
gli uffici dell'amministrazio
ne. 

Il compagno Raddi ha 
preannunciato inoltre una ri
chiesta al presidente del con
siglio di amministrazione af
finchè si discuta pubblica
mente con i sanitari, le orga
nizzazioni sindacali e i lavora
tori, i consigli di quartiere e 
il Comune nonché la Regione 
e la magistratura, sulle effet
tive condizioni igienico-sani-
tarie del complesso ospeda
liero San Gennaro. La ri
chiesta nasce dalla esigenza 
di fare chiarezza anche sul 
su quello sanitario e ammi
nistrativo — sulle vicende 
scandalose dell'ente ospeda
liero, e sugli esiti delle nu
merose denunce presentate 
all'autorità giudiziaria (l'ul
tima nel dicembre scorso). 

Se si tiene conto che è dal 
*72 che vengono presentati 
esposti e denunce dettagliate 
su condizioni ambientali e 
scandali amministrativi del
l'ente. appare davvero sor
prendente che l'azione giudi
ziaria — quella affidata al 
pretore «e ecologico » Raffaele 
Raimondi — si sia limitata 
all'incredibile incriminazione 
dell'intero consiglio di am
ministrazione insediato alla 
fine de: *75 Ed appare ancor 
più incredibile che nell'ordi
nanza di rinvio a giudizi. 
emessa solo dopo il 28 aprile 

del '78, il pretore Raimondi 
accusi il consiglio di non a-
ver adottato provvedimenti 
conseguenti alla constatazione 
di gravi situazioni: in pratica 
la chiusura dell'opedale. 

Chiedere ad un consiglio di 
amministrazione un simile 
provvedimento è un po' come 
chiedere ai magistrati la 
chiusura del tribunale, visto 
che non si riesce a processa
re un imputato nel giro di 
un mese, o a dirimere un 
giudizio civile in meno di 7 
anni. La soluzione di chiude
re un ospedaile o un reparto 
quando le cose non vanno 
sarebbe davvero comoda, ma 
il pretore Raimondi (che. co
me è noto, scrive di ecolo
gia e diritto su un settimana
le in una rubrica intitolata 
« Dalla parte del cittadino ») 
ha fatto diventare la scelta 
più responsabile e consapevo
le un capo d'accusa senza e-
videntemente valutare quali 
conseguenze un simile « pre
cedente » avrebbe avuto per 
l'intera popolazione napoleta
na. 

Rimane sempre da chiarire 
per quali motivi lo stesso 
pretore non ha indagato su 
fatti assai gravi, quali la 
chiusura repentina di un re
parto e la sua riapertura non 
appena fu possibile chiamare 
a dirigerlo il genero dell'on 
Caruso, il prof. Vincenzo 
Orlando (è lui il primario 
della seconda divisione di Me
dicina. e non il prof. Pacifi
co. come Der un errore di 
tra.vnissione è apparso scrit
to ieri). Reparto che, questo 
è un altro caso strano su cui 
chiunque dovrebbe sentire il 
dovere di indagare, è a per
fetto ». e spicca per letti mo
dernissimi. biancheria di 
buona qualità, locali confor
tevoli. Questo mentre a poca 
distanza in altri reparti ca 
dono calcinacci e liquami sui 
letti dei degenti. 

e. p. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 26 gennaio 
1979. Onomastico: Timoteo 
(domani Elvira). 

LUTTO 
US" morto fi professor Giu

seppe Pascucci padre di Vi
viana e suocero del compa
gno Luciano Miraglia, segre
tario regicnale della Pillea. 
Al compagno Miraglia. alla 
moglie Viviana, giungano le 
condoglianze della Fillea-
Cgil. della federazione comu
nista e della redazione de 
l'Unità. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zea* Chiaia-Rivlera: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via UergeUina 148. 

S. Oiuseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348 Mercato-Pen
dino: piazza Garibaldi IL 
S. Lorenzo-Vicaria Poggio-
& Loreruo-Vicaria-Poggiorea-
le: S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Steila-S Carlo 
Arena: via Forte 201: via Ma
terie! 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Amine!: Colli Ami
ne! 2;9. Vomero-Arenella: via 
M. Piscicelll 138: via L. Gior
dano 144: via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo
ne Martini 80. Fuorffrotta: 
piazza Marc'Antonio Colon
na 21. Seccavo: via Epe-
meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Mlano-Seeondlglie-
no: corso Secondlgliano 174. 

Posillipo: via Posillipo 84. 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianella • Pisci
nola: S. Maria a Cubito 441 
(Chiaiano). 
NUMERI UTIL I 

« Guardia medica » comu
nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
servizio continuo per 24 ore 
teL 44.13.44. 

«Pronto intervento» sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 39.40.14 - 29.42.03. 

Dopo lo «scorporo» dello ricerco do porte dello Montedison 

Cosa farà a Portici 
il «pool» dei cervelli 

L'istituto Donegani diventa una società autonoma - L'opinione del prof. 
Eugenio Corti • Quali prospettive per il centro che sorgerà in Campania 

Se la riconversione indu
striale deve significare sape
re cosa dobbiamo produrre, 
come dove, per chi, è chiaro 
che, tra l'altro abbiamo bi
sogno di sviluppare una vera 
ricerca scientifica che finora 
non abbiamo avuto. Un con
tributo a orientare il proces
so soprattuto verso il Mezzo
giorno viene atteso dal piano 
triennale del governo. 

Ma i grandi gruppi pubbli
ci e privati che fanno ricerca 
e lo stesso CNR non sembra
no disposti a cambiare la vec
chia strada di una ricerca 
insufficiente, frantumata in 
mille rivoli, qualche volta an
che di elevata qualità sul pia
no teorico, ma priva di sboc
chi nella ricerca applicata, 
che ci vede al rimorchio di 
altri Paesi, tributari ogni an
no di un centinaio di miliar
di per poter ottenere brevet
ti vecchi e già sfruttati. 

Che non si voglia mutar re
gistro lo dimostra anche la 
politica di un grosso gruppo 
chimico come la Montedison 
che appunto ieri ha riunito 
a Novara i giornalisti per il
lustrare la portata di una 
operazione già annunciata a 
novembre: il distacco delle 
attività di ricerca con la costi
tuzione di una società che 
prende il nome di Istituto 
Guido Donegani ed ha sede 
a Novara. 

« La decisione della Monte
dison di scorporare la ricerca 
— dice il professore Eugenio 
Corti del laboratorio di inge
gneria di Napoli — può esse
re interpretata come un ul
teriore passo nel disimpegno 
del nostro Paese in questo 
campo, in virtù di una nuova 
divisione internazionale del 
lavoro ». 

E' chiaro il riferimento del 
professor Corti all'obbiettivo 
perseguito da alcuni Paesi, 
come la Germania federale, 
di accentrare nelle proprie 
mani le tecnologie avanzate 
e sgombrare il terreno dalla 
concorrenza. 

E allora, abbiamo chiesto 
al professore, in una prospet
tiva di questo tipo, quale potrà 
essere il destino del centro di 
ricerca Montedison che deve 
sorgere a Portici e di cui pu
re si è parlato a Novara? 
« A mio avviso — ha risposto 
— il centro di Portici diventa 
un problema nell'ambito del 

.problema grave di questo di
simpegno ». 

" Ma vediamo un po' la vicen
da di questo centro. L'accor
do sindacale del 9 ottobre 1976 
sulla mobilità dei 2185 lavo
ratori presenti nello stabili-
mento Montefibre di Casoria 
al momento della chiusura, 
prevedeva, tra l'altro, la crea
zione di un centro di ricerca. 
Nel centro, come ci dice il se
gretario del sindacato provin
ciale chimici CGIL, Renato 
Sellitto, dovrebbero essere oc
cupati circa 350 addetti: 120 
provenienti dall'ex Montefi
bre di Casoria, più un paio 
di centinaia di ricercatori tra 
laureati e diplomati, cinquan
ta dei quali sono già al lavo
ro nella sede provvisoria di 
Barra, dove conducono ricer
che su commesse dell'istituto 
Donegani, dell'Acquarium di 
Napoli e della università. « La 
nuova struttura dovrebbe di
ventare soprattuto una occa
sione per la riqualificazione 
del Mezzogiorno », conclude 

Sellato. 
Con ciò il dirigente sinda

cale vuole dire che i lavora
tori non accetterebbero un'al
tra forma di assistenza con 
la spesa di un po' di soUM 
per condurre lavori su com
messa, slegati dalla realtà e 
dalle prospettive di sviluppo 
delle regioni meridionali Un 
no, quindi, agli insediamenti 
telecomandati, ma la richie
sta di uno strumento capace 
di autonomia tecnica e im
prenditoriale, di formare gio
vani quadri dirigenti. 

Per questo, il convegno te
nuto il 16 dicembre scorso a 
Portici dal comitato regiona
le del PCI, proprio sul Centro 
ricerche Montedison. sosten
ne la validità di un centro a 
ciclo completo che riunisce, 
cioè, ricerca, sviluppo, proget
tazione, produzione, marke
ting e commercializzazione. 
Sostenne anche l'esigenza di 
collegamenti tra ricerca fon
damentale e ricerca applica
ta. (quella, cioè, che studia 
nuovi prodotti, materiali, pro
cessi produttivi), nonché con
nessioni con la programma
zione economica. 

C'è. dunque, bisogno che il 
governo formuli un piano per 
la ricerca nel quale siano de
finiti priorità e settori e pre
cisati programmi di interven
to. principalmente per il Sud. 

Ciò che si sta verificando. 
l'abbiamo già detto, segue in
vece la vecchia strada: punta 
a razionalizzare l'esistente. In 
breve, per il Nord si cerca un 
inserimento nel modello eu
ropeo. per il Sud viene desti
nata ancora un poco di assi
stenza. E\ in definitiva, la li
nea che ci ha portato nello 
SME. 

In questa direzione non po
trebbe non marciare anche il 
più grosso gruppo chimico. 
Per questo un ruolo autono
mo e qualificante del centro 
di ricerche Montedison di 
Portici è ancora una conqui
sta che il movimento deve 
fare e per la quale deve impe
gnare molte energie La chi
mica, lo sanno tutti, oggi è in 
crisi e. principalmente k» è 
la chimica di base o. come 
si dice, delle prime lavorazio
ni: raffinazione del petrolio, 
ecc. Ora, guarda caso, nel 
Mezaogiorno è proprio questo 
comparto il più presente. Na- J 

turalmente. se non si cambia
no gli indirizzi di politica eco
nomica verso il Mezzogiorno 
e, quindi, quelli della ricerca 
scientifica e tecnologica, non 
appare verosimile per il cen
tro di Portloi. che principal
mente è orientato nel campo 
della chimica, il ruolo che 
pure è auspicabile, nel campo 
della chimica fine. 

La via da imboccare, allora. 
è quella di dare impulso alla 
creazione di un tessuto di pic
cole e medie aziende, qualifi
cando e potenziando anche 
quelle esistenti con una ade 
guata ricerca scientifica che 
non rimanda, come succede 
oggi, nel regno della teoria. 
ma si traduca in fatti, in co
se di concreta utilità indu
striale. In Campania, vi è 
una serie di piccole imprese 
che lavorano plastiche e che 
sono in ersi. Ecco, per esem 
pio, un campo sul quale po
tersi cimentare con v a n t i l o 
e sul quale trovare occasioni 

di lavoro e di collegamento 
con la società per azioni che 
la Regione dovrà costituire 
per sostenere e sviluppare le 
piccole e medie imprese. 

Tutto ciò, naturalmente, va 
detto in generale e a prescin
dere dalla validità e qualità. 
se presi di per se stessi, dei 
programmi già annunciati 
dalla Montedison per il cen 
tro di Portici. Programmi che 
vanno dallo studio delle mio 
ve tecnologie per la trasfor
mazione delle materie plasti
che. alla utilizzazione dell' 
energia solare; dallo studio 
della hiologla e agricoltura. 
all'assistenza all'innovazione 
tecnologica: dalla chimica del 
le sostanze naturali ai prò 
blemi ecologici. Validità e qua 
lità che vanno verificate ri 
spetto al terreno economico 
sul quale sono destinate ad 
asìre ed a provocare miglio 
ramenti 
Franco De Arcangelis 

Contro il terrorismo 

Avellino: in corteo 
operai e studenti 

La mobilitazione contro il 
terrorismo — dopo l'assas
sinio dell'operaio Guido Ros
sa, sindacalista comunista al-
l'Italsider di Genova — è 
continuata anche ieri nelle 
fabbriche, nelle scuole e nei 
posti di lavoro. 

Assemblee si sono svolte 
dovunque nel corso delle due 
ore di sciopero proclamate a 
livello nazionale dalla fede
razione CGIL, CISL, UIL. 
Due grosse manifestazioni si 
sono svolte ad Avellino e a 
Solofra con la partecipazione 
di migliaia di lavoratori e 
studenti. Per poter consen
tire la più ampia partecipa
zione al corteo, i consigli di 
fabbrica delle aziende del 
nucleo industriale di Avelli
no hanno prolungato di 
un'ora Io sciopero (nonostan
te un'assurda opposizione di 
CISL e UIL a indire la pub
blica manifestazione). Stella 
Villa Comunale del capoluogo 
irpino hanno parlato un de
legato della SAM, Rocco, e 
una compagna della segre
teria provinciale della FGCI, 
Alessia Ricciardi. 

A Napoli gli studenti del
le scuole superiori e dell'uni
versità hanno approvato mo
zioni e ordini del giorno con
tro la violenza e in difesa 
dell'ordinamento repubblica
no (documenti ci sono giunti 
dal liceo Garibaldi, dall'isti
tuto di Elettronica della fa
coltà di Ingegneria); alla 
Mec-Fond, invece, agli operai 
si sono uniti gli studenti del 
vicino liceo scientifico che 
hanno discusso insieme della 
vera natura della violenza 
terroristica. Una presa di po
sizione è giunta anche dai 
dipendenti dell'ATAN. 

Alla pretura di Barra ieri 
mattina magistrati, avvocati, 
uditori giudiziari e i citta
dini presenti hanno appro
vato un documento in cui, 
tra l'altro, si afferma che è 
« indifferibile uo salto di 
qualità nella risposta all'ever

sione che deve vedere come 
protagonisti le forze di po
lizia, ma ancoi.i prima, tutti 
i cittadini impegnati in una 
difficile opera di risanamen
to delle istituzioni, che dia 
unità, forza e tensione civile 
per la difesa ed il rinnova
mento della Repubblica ». 

Anche il comitato unitario 
di vigilanza democratica ha 
lanciato un appello a tutti 
i consigli di fabbrica, di quar
tiere e di istituto ad inten
sificare la vigilanza democra
tica in tutto il paese con la 
collaborazione dei cittadini 

Il sindaco di Napoli. Va 
lenzi, infine, ha inviato al 
sindaco di Genova un tele
gramma di solidarietà con 
tutta la cittadinanza e con 
la famiglia di Guido Rossa. 
cosi duramente colpite dal 
terrorismo delle Brigate 
Rosse. 

•C'è da segnalare ancora un 
nuovo atto di teppismo poli
tico a Napoli. L'altra notte 
ignoti hanno incendiato l'au
to, un'Opel (NA A21845). di 
Giuseppe Gallotti (46 anni). 
dipendente delle poste e sin
dacalista della CISL. L'auto 
era parcheggriata sotto casa, 
in via Venezia. 

GRUPPI 
SU «LENIN 

E IL MARXISMO 
IN ITALIA» 

Nel quadro delle inizia
tive per i l XV Congresso 
del PCI, questo pomerig
gio, alle ore 17.30, al Tea
tro Mediterraneo alla Mo
stra d'Oltremare, dibatti
to pubblico su e Lenin • 
i l marxismo in Italia • 
con Luciano Gruppi, mem
bro del CC del PCI e di
rettore dell'Istituto e To
gl iatt i >. 

I disordini l'altra sera al Palasport 

11 arresti per il concerto 
Fabrizio De Andrè-PFM 

Undici giovani arrestati e 
33 denunciati a piede libero 
per gli incidenti accaduti 
mercoledì sera al Palazzetto 
dello Sport durante il con
certo di Fabrizio De André 
e della Premiata Forneria 
Marconi. I capi di imputa
zione per gli arrestati vanno 
dalla radunata sediziosa, al
la violenza alle forze dell'or
dine, alla detenzione di bot
tiglie incendiarie. 

Gli incidenti scoppiarono 
verso le 21, quando all'inter
no del Palasport già c'erano 
circa 5000 persone: erano ri
masti aperti solo due cancel
li e proprio vicino a quelle 
due uniche entrate si era 
accalcata la folla di giovani 
senza biglietto. 

Ci sono stati de: momenti 
di tensione, dapprima quan
do la polizia è intervenuta 
per convincere i giovani ad 
allontanarsi, poi quando gli 
agenti hanno preso più ener
gicamente a dissuadere ; gio
vani. Sono volate pietre, al
tri corpi contundenti, e al
cune bottiglie molotov che 
hanno anche danneggiato 
delle vetture in sosta. 

Il bilancio è stato comun
que drammatico: All'ospeda
le dei Pellegrini si sono fatti 
medicare per alcune ferite il 
vice questore Quarto, un te
nente della pubblica sicurez
za ed altri 15 militi, tutti 
contusi negli incidenti. 

I giovani arrestati sono: 
Aurora Stollazzi di 18 anni; 
Gabriella Salvadori (20), Ma
ria Salvadori (18). Marina 
Di Tommaso (19), Antoniet
ta Falena (18), Riccardo Rus
so (22), Mario Gargiulo (18). 
Roberto De Rosa (19). Ange 
lo Giaquinto (23), Dario To-
rico (19), Pasquale Scafo-
ra (17). 

Oggi in corteo 
da S.M. La Nova 

i lavoratori 
della scuola 

E" indetta per questa mat
tina una manifestazione dei 
lavoratori della scuola. Lo 
sciopero è stato indetto dalle 
organizzazioni sindacali Cgil. 
Cisl, Uil in seguito alla rot
tura delle trattative con il 
governo. 

Il concentramento è previ
sto per le ore 9,30 a S. Maria 
La Nova, da dove partirà il 
corteo che raggiungerà il 
pente di Tappia. Qui ci sarà 
uo comizio ne! corso nel qua
le preoderà la parola il com
pagno Benzi, della segrete
ria nazionale del Sindacato 
Scuola. 

L'agitazione proseguirà nei 
prossimi giorni ccn un'ora 
di sciopero — la prima — il 
31 gennaio ed il L febbraio. 
Ci sarà poi l'adesione allo 
sciopero nazionale del 2 feb
braio. 

Errata Corrige 
Il titolo apparso nel tac

cuino culturale del 25 u.s. è 
da ritenerti errato, eeeo non 
è da Iettarsi « Lucio Amelio 
è la nuova creatività dal 
Mezzogiorno » ma « Lucio A-
mollo • la nuova creatività 
dal Mezzogiorno ». Co no scu
siamo con i lettori. 


